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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Serie iiiinac<^e; 
all'occupazione 

Contro lo privatizzazione del territorio e la specu lozione edilizia 

La polemica sulla so
luzione data alla crisi re
gionale stenta a lasciare 
il posto ai problemi da 
affrontare. E questo per
ché non si t rat ta cer to di 
una polemica fine a se 
stessa, ma che, viceversa, 
serve a tenere aper to il 
confronto sui problemi 
politici di fondo che la 
soluzione della crisi, per 
unanime riconoscimento, 
ha lasciato aperti , pu r se 
ha fornito indicazioni pre
cise sulla strada da per
correre per affrontarli e 
risolverli appunto. Il pro
blema vero in discussio
ne è se il cambiamento 
di cui c'è urgerne biso
gno possa p issare attra
verso le vecchie s t rade e 
non richieda invece gran
de sforzo unitario e ac
cantonamento da par te di 
tutt i di volontà esclusi
vistiche e di arroganze. 
Si t ra t ta di non r ipetere , 
in definitiva, l 'errore di 
passate esperienze che 
hanno r i tenuto di poter 
fronteggiare lo s t rapotere 
democrist iano e l'incapa
cità, o la non volontà, di 
questo part i to, di risol
vere i problemi, con la 
pura e semplice lite per 

la distribuzione del po
tere. 

Come si vede un con
fronto di non poco conto, 
soorat tut to perché non è 
accademico, ma si svolge 
in presenza dell'acutizzar
si dei problemi, e, quin
di, del bisogno di non 
rinviare a domani scelte 
che vanno compiute oggi. 
In definitiva la Calabria 
ed il Mezzogiorno hanno 
soprat tut to bisogno di 
chiudere con le lacera
zioni del passato e di la
vorare raoidamente sul 
ter reno della rinascita 
con l'utilizzazione piena 
di tu t te le forze dispo
nibili. Gli arroccamenti e 
gli orgogli di par te non 
servono, sono anzi oggi 
più dannosi che mai. 

I comunisti, lo hanno 
ribadito nel corso di una 
inizi'itiva svoltasi giovedì 
scorso a Cosenza, non 
sono interess'iti a ritor
sioni polemiche a c i te-
n*i. ma non sono neanche 
disposti a r imet te re in 
discussione i loro profon
di convincimenti. 

Dicevamo che la situa
zione calabrese si è an
data sempre più aggra
vando in queste ult ime 
set t imane, poiché al rin
caro del costo della vita 

si accompagna, t ra l'al
tro un continuo logora
mento indebolimento del 
tessuto produtt ivo di que
sta regione. Aumenta , in 
sostanza, l 'esercito dei di
soccupati e cresce la pre
carietà anche in quei va
sti s t rat i che vivono di 
redditi minimi. Minacce 
serie vengono anche a 
categorie, come i foresta
li, che finora hanno avu
to un'occupazione certa. 

Si trat ta, proprio per 
questo, di intensificare 
la mobilitazione per im
porre non solo l'adozione 
di misure giuste ed ade
guate, ma l'utilizzazione 
contemporanea di tu t te le 
risorse esistenti (investi
menti . piano di emergen
za della Regione, lavori 
pubb'ici ecc.) e per ri
chiedere che il mecca
nismo della riconversione 
del sistema produtt ivo del 
Paese si basi, onesta vol
ta. fondamentalmente sul
la rinascita del Mezzo
giorno che poi vuol dire 
sopra t tu t to trasformazio
ne Droduttiva dell 'agricol
tura. 

Sono questi i temi sui 
quali ci si in t ra t ter rà con
c re tamente nei prossimi 
giorni. 

Per salvare la S 
L'impegno dell'amministrazione di Spezzano per la valorizzazione e la difesa della zona di Camigliatello - Un convegno 
sul programma di fabbricazione - Verso il piano regolatore generale - Una strategia d'interventi basata su qua!irò punti 

Vivace dibatt i to tra i part i t i 

Sul governo della Regione 
confronto sempre aperto 
Assemblea pubblica del PCI con i compagni Rossi e Ambrog io 
Il problema vero rimane quel lo d i modif icare la polit ica DC 

La soluzione data alla cri
si regionale continua ad es
sere al centro del co.ifron 
tq politico in Calabria. Giove
dì scorso a Cosenza 1 comu 
nisti hanno tenuto un dibat
tito pubblico aperto dal com
pagno Tommaso Rossi vice 
presidente dell'Assemblea re
gionale e concluso dal segre
tario regionale del parti to, 
compagno Franco Ambrogio. 
Alcuni giorni prima analoga 
iniziativa avevano tenuto i ÒO 
cialisti. 

La soluzione data alla cri
si — sostengono i comunisti 
— è inadeguata ai problemi 
della Calabria che avrebbe
ro bisogno di una ben diver
sa. più autorevole e ricca di 
consensi, direzione politica. 
Poiché tuttavia, la soluzione 
viene considerata « transito
ria » e nasce pur sempre sul
la base di una intesa politico-
programmatica che sanci
sce la necessità di prosegui
re nel confronto fra le forze 
politiche, fino al raggiungi
mento dell'obiettivo primario 
che e quello, appunto, di da
re alla Hegione un governo 
che abbia il massimo dei con
sensi, si t ra t ta ora di lavo
rare in questa direzione, at
tuando in primo luogo rigo 
rosamente gli impegni assun
ti e realizzando pienamente 
1 principi ispiratori della in
tesa. 

Da dove nasce la polemi 
ca in corso? Non tanto sul 
giudizio da dare alla soluzio
ne raggiunta, quanto sul co 
me e sul perchè a tale solu
zione, che lascia tutt i insod 
disfatti sì sia pervenuti. 

II PSI sostiene che sarebbe 
stato possibile dare un col
po all'a egemonia » de in giun 
ta e che, in alternativa a que
sta possibilità, bisognava an
dare a soluzioni diverse che 
escludessero la DC. E poiché 
:1 PCI non ha sostenuto la po
sizione del PSI, questo parti
to si è visto costretto ad en 
t rare in una giunta che. in 
quanto a numeri, vede addi
rit tura accresciuta l'egemo
nia della DC. 

Il compagno Mancini, in una 
intervista, ad un settimana
le romano, è andato anche 
oltre, affermando che « cer
ti dirìgenti comunisti prati
cano al Sud. con una politi
ca di rincorsa e di avvicina
mento alla DC. una versio
ne ar re t ra ta e subalterna del 
compromesso storico che fi
nisce col preservare i vec
chi ruoli e i trad'zionali equi
libri T>. 

La risposta comunista a 
questa argomentazione del 
PSI. è nota, ma vale la pe
na ricordarla. Lo ha fatto il 
nostro giornale con due ar
ticoli apparsi in seconda pa
gina. nella scorsa settimana-
uno dei quali firmato dal se
gretario regionale del part i to. 
compagno Ambrogio. «Ci è 
sembrato — ha scritto t ra l'al
t ro Ambrogio — che nel cor
so della crisi alla Regione 
prevalesse fra i socialisti la 
idea che il PSI debba fare 
maggioranza o con la DC o 
con il PCI. ma non debba ac
cettare una politica di più lar 
ghe alleanze democratiche nel 
timore che ciò limiti la pro
pria funzione e diminuisca il 
proprio peso. La questione è. 
secondo noi. che una uni tà 
profonda del popolo meridio
nale non si raggiunga solo con 
la forza della sinistra. Il p r ò 
blema vero è come si riesce 

a morlifirare la politica d°l!a 
DC e le s t rut ture di potere da 

essa costruite, e non quindi 
se stare con la DC, ma co 
me stare con questo partito. 
Vengono cosi in primo piano 
i contenuti di un processo di 
rinnovamento di un diverso 
modo di gestire il potere, del
la democrazia. Bisogna ave
re consapevolezza che la pre
senza del PCI nell'area di go
verno regiorale o nazionale 
che sia, comporta che si af
frontino tali questioni. E non 
solo per una esigenza propria 
dei comunisti, ma per un in 
teresse generale per poter fa
re emergere il nuovo Mezzo 
giorno, per poter cambiare il 
suo destino ». 

Il segno del cambiamento, 
dunque, si coglie in questi 
mutamenti reali e non soltan
to nei generici discorsi sui 
numeri, non essendo certo 
possibile sostenere che l'ege
monia de si combatta solo pri
vando questo parti to di qual
che assessore. Tuttavia— e 
anche questo è s ta to ricorda
to a più riprese in questa cri
si regionale — il PSI ha ri
fiutato nei fatti sia il discor
so di una entrata reale del 
PCI nell'area di governo re 
gionale. sia quello, per cosi 
dire dei numeri. Lo ha fatto 
respingendo tut te le proposte 
che andavano in questa dire
zione, compresa quella del 
PRI che prevedeva un asses
sore in più al PSI (e quindi 
uno in meno alla DC) con la 
contemporanea assegnazione 
della presidenza dell'assem
blea ad un comunista, di
mostrandosi, alla fine, sol
t an to interessato a non muo

vere una virgola rispetto al
la vecchia giunta. 

Non si può chiedere, in que
ste condizioni, al PCI di esse
re forza subalterna per il 
mantenimento di vecchi equi
libri, tipici del centro sinistra, 
fondati sul rapporto fra DC e 
PSI. Chi ha in mente ciò si 
illude, ritarda ì processi uni
tari, introduce elementi di di
visione, frena la spinta rinno 
vatrice che sale dalla socie
tà. Gli arroccamenti nuoccio
no alla ricerca di questa for
te e ampia unità. 

« Per questo abbiamo scel
to la via certamente non fa
cile — ha sostenuto Ambro 
g.o a Cosenza — di farci ca
rico degli interessi generali; 
per questo non abbiamo no
stalgie nel Mezzogiorno di op
posizioni parolaie e sterili che 
ci chiudono in uno « splendi
do» e incontaminato isola
mento e che permettano agli 
altri di fare politica e di go
vernare in maniera indistur- j 
bata. ma anche per questo [ 
non siamo disposti a mettere i 

in ombra la nostra convinzio
ne profonda che per salva
re la Calabria occorra l'uni
tà di tu t te le forze del cam
biamento ». 

Messo in chiaro queste co 
se è ferma convinzione dei 
comunisti che occorre fare 
no sforzo per accantonare le 
asprezze polemiche, che per 
qualcuno interessato a disegni 
di ben più corto respiro, pos
sono tornare utili, e lavora
re per la ricerca delle conver
genze unitarie. Bisogna fare 
i conti dunque con i fatti e 
con i comportamenti reali, in 
sostanza, alla Regione e fucri 
di essa. 

La Sila e in particolare 
Camigliatello. che della Si'.a 
è il centro più importante, 
possono e devono essere sot
t rat t i alla speculazicne edi
lizia che negli anni scorsi 
vi ha imperversato dlstor-
cendene lo sviluppo. Contem
poraneamente bisogna rove
sciare la logica della priva
tizzazione esasperata che ha 
presieduto allo sviluppo tu
ristico registratosi finora e 
che ha marciato di pari £MV 
so con la specu'azione edi
lizia, intrecciandosi con essa. 
Occorre pertanto recuperare 
tu t to un patrimonio paesag
gistico, climatico, turistico, 
silvo pastorale, agricolo e fi
nalizzarlo ad un uso pub
blico e collettivo. 

Su questi temi, è impe
gnata l'Ammiiiiistrazione co
munale di Spezzano della Si
la. nel cui territorio ricadjno 
Camigliatello e una gran 
par te dell'altipiano Silano. 
Della battaglia — perché di 
questo si t rat ta in fondo — 
per un diverso, alternativo 
per molti aspetti, sviluppo 
della Sila i co imu-ni di Spez
zano e di Camigliatello han
no fatto uso dei momenti 
qualificanti delle scelte poli
tiche di fondo e degli indi
rizzi che il Comune intende 
portare avanti . Lo strumen
to per realizzare uno svilup
po alternativo di Camiglia
tello e della Sila è costituito. 
in questa prima fase, dal 
programma di fabbricazione 
predisposto dal Comune e di 
cui è imminente l'adozione. 

E' chiaro però che scelte 
cosi impegnative ed impor
tant i , che mettono in discus
sione interessi notevoli e con
solidati. non possono concre
tizzarsi compiutamente se 
dietro non c'è un movimen
to unitario di forze politiche 
e sociali il più ampio possi
bile e, soprattutto, se in esse 
non si coinvolgono, in una 
dialettica democratica, le po
polazioni interessate. E' in 
questo quadro che si colloca 
il convegno su: «Programma 
di fabbricazione, base per 
una democratica gestione del 
terri torio» svoltosi domenica 
scorsa a Camigliatello ad ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale di Spezzano della 
Sila. 

Al di là degli scontri pole
mici, a volte anche aspri, di ! 
risentimenti, di rancori e di 
personalismi di sapore stra
paesano affiorati qua e ià 
nel corso della discussione. 
il punto centrale emerso dal 
dibatt i to e su cui si è avuta 
l 'unanimità, è stata l'esigen
za, la volontà di un profon
do cambiamento dello svilup
po complessivo di Camiglia
tello e della Sila. Un cambia
mento basato prevalentemen
te sull'utilizzazione sociale 
delle immense risorse silane 
(boschi, lazhi, neve. ecc.). 
Su questo punto dirigenti po
litici e sindacali, tecnici, am
ministratori , operatori econo
mici che affollavano lì salo
ne dell'hotel « Cristallo » so
no stati concordi. 

Il compagno Mauro Zum-
pano. assessore all'urbanisti
ca del Comune di Spezzano 
della Sila, e il prof. Giusep
pe Imbesi. che insieme ad un 
gruppo di altri qualificati 
tecnici ha redatto il program
ma di fabbricazione, hanno 
sottolineato nelle loro rela
zioni le scelte di fondo del 
programma precisando che 
ad esso — che riguarda i 
soli centri abitati ed è ag
ganciato ad un orizzonte tem
porale breve (5 anni) — si è 
r i tenuto di dovere affidare 
prevalentemente un ruolo di j 
« difesa ». per porre a freno 
le pressioni di tipo specula
tivo o semplicemente di in
tervento irrazionale, mentre 
il ruolo più complessivo di 
proposizione degli interventi 
per un periodo più ampio ri
guardanti la disciplina di tut
to il territorio comunale ver
rà affidato in un secondo 
momento al Piano regolatore 
generale, che comunque do- ! 
vrà essere redatto anch'esso ' 

a tempi brevi. Strategia dei 
due tempi dunque, che dovrà 
tendere sostanzialmente ver
so quat t ro obiettivi: 
• la determinazicne di più 
equilibrati rapporti tra la fa
scia dei casali presilani e 
l'area urbanizzata di Cosenza 
in relazione sia al pendola
rismo di lavoro e di servizio 
verso Cosenza, sia alla utiliz
zazione turistico-residenziale 
delle aree a monte; 
• la preservazione ed un 
corretto utilizzo delle aree 
alte e medio alte in relazio
ne alle pressioni di tipo tu
ristico e all'uso delle poten
zialità agricole in un ciclo 
produttivo integrato a larga 
scala; 

• la realizzazione di un siste
ma infrastnit turale a laiga 
maglia per un collegamento 
diretto tra i casali cosentini 
e tra i centri montani, non
ché una migliore agibilità del 
collegamento ferroviario at
tualmente molto precario; 

• l'aggregazione di più cen
tri a scala intercomunale per 
la cieiziciie di un sistema di 
servizi. 

Le s t rut ture e gli strumenti 
per raggiungere questi obiet
tivi vanno ricercati nell'am
bito della comunità monta
na. dell'eventuale comprenso
rio, del distretto scolastico, 
del progetto agroturistico e. 
sopratutto, nella volontà di 
istituire rapporti diretti tra 
amministrazioni locali. 

O. C. i Un'immagine invernale di Camigliatello, una delle zone più belle della Sila 

Le due città hanno bisogno di amministrazioni efficienti e stabil i 

REGGIO: FITTE TRATTATIVE TRAI PARTITI 
CATANZARO: CRISI APERTA ALLA PROVINCIA 
Nel capoluogo ionico impegnati nella formazione di « un quadro politico più avanzato » - Le richieste formulate dal nostro 
Partito - Catanzaro: senza i comunisti non si risolvono i gravi problemi della città - Contraddizioni e nodi irrisolti 

Saboto a Reggio 

manifestazione 
per il superamento 

della colonia 
L'Alleanza provinciale 

contadini ha indetto per 
sabato 23 ottobre a Reg
gio Calabria una manife
stazione di lotta e di pro
testa sui problemi per la 
agricoltura, sulla trasfor
mazione della colonia in 
affitto e sulla definizio
ne di scelte chiare per il 
rilancio delle attività agri
cole. 

La manifestazione, cui 
parteciperanno delegazio
ni di coloni, fittavoli, pic
coli e medi proprietari, 
sarà preceduta da un con
vegno presieduto da An
gelo Compagnoni, della 
presidenza nazionale del
la Alleanza contadini. 

Si t r a r a , evidentemen
te, di una iniziativa im
portante, volta a richia
mare l'attenzione del go
verno e degli amministra
tori regionali su un pro
blema fondamentale ai fi
ni dello sviluppo produt
tivo dell'agricoltura e, più 
in generale, dell'economia 
calabrese. 

I cinque partiti dell'arco costituzionale sono impegnati in 
una fitta serie di incontri per giungere, il più rapidamente 
possibile, alla a formazione di un quadro politico più avan
zato »: caduta ogni preclusione verso ogni diretta partecipa
zione dei comunisti nelle giunte del Comune e della Provincia 

di Reggio, in aderenza agli 
impegni sottoscritti 1' 11 ot
tobre scorso, gli assessori co
munale e provinciale della 
DC, del PSI, del PSDI. e del 
PRI. hanno rassegnato le lo
ro dimissioni ai segretari dei 
rispettivi parti t i : queste di
missioni. secondo gli accor
di già definiti, sa ranno « for
malizzate » ufficialmente, nel 
momento in cui saranno de
finiti il programma e la 
s t ru t tura delle nuove giunte. 
Non è mancato il caso pate
tico di un assessore comuna
le. il democristiano Ignazio 
Motto'.a. il quale non si è di
messo per «divergenze poli
t iche» con tut to il suo parti
to che ha riconosciuto neces
sario e vaiido. l'apporto, il 
controllo e la partecipazione 
diret ta dei comunisti 

Nel corso della t rat ta t iva e 
del confronto emerge con 
evidenza la volontà dei rap
presentanti dei cinque parti
ti di definire impegni politi
ci caratterizzanti par un di
verso modo di gestire il pò 
tere: c'è un accordo sostan
ziale per valorizzare l'appor
to del Consiglio comunale 
istituzionalizzando una riu
nione settimanale del massi
mo consesso cittadino; per 
raggruppare assessorati omo-

mento delle quattro commis
sioni permanenti (assetto del 
territorio, bilancio, servizi 
tecnologici), dando alle loro 
decisioni valore vincolante 
per gli assessori. 

Tre le richieste del nostro 
partito, accolte dagli al tr i 
rappresentanti politici, vi so
no: una riunione dei capi
gruppo dei cinque partit i per 
esaminare in anticipo gli ar
gomenti oggetto delle deli
bere di giunta; una riunione 
dei capigruppo da tenere ogni 
15 giorni per verificare la 
s ta to di at tuazione del pro
gramma politico amministra
tivo che un'apposita commis
sione sta. in questi giorni. 
elaborando. 

C'è. allo s ta to della trat
tativa. una seria volontà di 
democratizzare la vita del 
Comune e decli enti pubblici 
dipendenti ; di r is t rut turare i 
servizi comunali secondo le 
reali esigenze dei ci t tadini . 
di neutralizzare e rendere 
impossibile ogni rifioritura di 
tentazioni clientelar!. Non sa
rà. certo, un cammino faci
le: ma l'urgenza dei proble
mi economici e la stessa ne 
cessità di uscire rapidamente 
dall'immobilismo e dall'inef-

Crisi aperta, dunque, anche alla Provincia di Catanzaro. 
Dopo le dimissioni del sindaco e della giunta comunale, 
eletta al pari di quella provinciale sulla base di un patio 
programmatico fra tutti i partiti democratici un anno fa, 
infatti, anche l'amministrazione provinciale si avvia a forma
lizzare una crisi, ormai n-

genei in dipartimenti , defi- I 9.a! 
nendo in riunioni congiun- ! " - lenza impongono ai parti 
te con le presidenze per le 
quat t ro commissioni Consilia 
ri. le scelte operative: di assi
curare un più agile funziona

ti democràtici 
a v a n t i 

di andare 

Enzo Lacaria 

scontrabile nei fatti. 
Viene a concludersi, così, 

proprio mentre continuano le 
t rat tat ive interparti t iche ini
ziate fin dallo scorso agosto, 
una fase di quella intesa pro
grammatica che pur tra li
miti incoerenza di comporta
menti, ritardi gravi sul pia
no amministrativo, ha segna
to profondamente e positiva
mente la vita della città. 

Ma vi è coscienza della crisi 
che Comune e Provincia oggi 
vivono? Vi è la consapevo
lezza che bisogna continuare 
a percorrere fino in fondo la 
strada aperta dall'intesa se 

serite le vecchie logiche di 
potere DC e quelle del cen
tro sinistra. 

La mancata costituzione di 
par te civile del Comune m 
un processo per trutfa a suo 
danno, l'approvazione di un 
consorzio universitario, che 
si prefigge velleitariamente. 
ni di fuori di ogni program 
ma regionale, la creazione di 
una università di Sta to a Ca
tanzaro. se sono fatti ormai 
noti, sono allo stesso tempo 
fatti che vanno rimarcati per 
capire come ì vecchi proget
ti. i vecchi calcoli di parte. 
abbiano alla fine avuto ra 

si vuole realmente risponde- j gione di un accordo program-
re in modo positivo, concreto | matico che è rimasto ni pra-
e non soltanto a parole ai ! tica inattuato. 
drammatici problemi che ha j Forse che l'inteso come 
una cit tà come Catanzaro e | traccia da seguire per far 
ai problemi di rilancio politi- j uscire la città e la provincia 
co amministrat ivo di un en- i dalla crisi è fallita? Non e 
te come la provincia pone? 
Queste le domande alle qua
li nell 'attuale fase politica de 
vono dare una risposta i par
titi. Queste d'altra parte so 
no s ta te le domande cui il 
PCI ha cercato di dare una 
risposta ne! corso delia set
t imana passata. 

Per il momento, comunque. 
rimangono i fatti. Fat t i em 
blematici che dimostrano con 
abbondanza di particolari e 
di circostanze, come l'intesa. 
nonostante la sua carica di 
novità. abb:a lasc:ato spazi a-
perti ent ro ì quali si sono in-

A colloquio con la gente dei quartieri popolari di Cosenza sull'aumento del costo della vita 

«La situazione è dura ma sono possibili misure immediate» 
Spacci di paragone, sviluppo della cooperazione, punti di vendita per la carne congelata quello che si potrebbe fare subito - « Per mandare i 
figli a scuola quest'anno ci è voluto il doppio della spesa dell'anno scorso » - Un pensionato: « Saremo costretti a mangiare perfino meno pasta » 

« Di questo passo non so 
proprio dove andremo a fini
re. Ogni giorno quando ven
go a fare la spesa trovo che 
qualche cosa è aumenta** 

Anr>f Tingitore. 41 anni . 
quat t ro figk. bidè Ha. il ma 
rito scambista alle ferrovie 
Calabro-Lucane, è esaspera
ta. L'abbiamo incontrata in 
un negozio di frutta e verdu
ra a Cosenza vecchia. 

« Vede, coi soldi del mio sti
pendio e di quello di mio ma
n t o riusciamo appena appe
na a tirare avanti . Ogni gior
no solo per poter mang.are 
diecimila lire ormai non ba
s tano più. E l'affitto di casa? 
E i vestiti? E' una situazione 
assurda, incredibile. Aumenta 
tut to, continuamente. A casa 
mia ogni volta che c'è da fa
re una spesa imprevista o 
straordinaria si crea un 
dramma. E' accaduto pochi 
giorni fa. Fra libri e corredo 
per poter mandare i primi tre 
figli a scuola ho speso 250 
mila lire 

Il «caso» della signora Tin
gitore è comune a migliaia 
di famiglie cosentine e non 
è cer tamente tra i più dispe
rati. 

«Se i prezzi continuano a 
salire in questo modo per 
noi pensionati della previden
za sociale è la fine » mi dice 
Giovanni Chiodo, un anziano 
art igiano ora in pensione che 
fino ad un anno fa aveva una 
piccola falegnameria a corso 
Te'.esio. « Io e n.ia moglie ab
biamo rinunciato alla carne 
già da parecchio tempo per
ché non possiamo comprarla. 
ne quella di primo taglio, che 
costa già oltre cinquemila li
re ai chilo, né quella di se
condo o terzo taglio. Ogni 
tanto solo un po' di trippa e 
delle interiora. Abbiamo dovu
to rinunciare anche alle pa
ta te perché con quello che 
costano rappresentano un lus
so. I nostri alimenti quotidia
ni sono diventati ormai solo 
la pasta e il pane. Se conti
nua in questo modo dovre
mo cominciare a t i rare la cin

ghia anche sul pane e sulla 
pasta ». 

Giovanni Chiodo domenica 
scorsa ha partecipato, insie
me ad altre decine di pensio
nat i come lui. all'attivo della 
sezione a Gramsci » del no
s t ro part i to a Cosenza vec
chia. Si è discusso proprio 
della situazione economica. 

« Compagni. la gente di Co
senza vecchia è esasperata. 
non c'è dubbio» mi dice il 
compagno Caetani. segretario 
della sezione. «La maggior 
par te però ha compreso la 
gravità della situazione in cui 
ci troviamo ed ha sollecita
to misure concrete perché 1 
sacrifici richiesti vengano 
finalizzati ad un effettivo 
cambiamento 

Alcune misure concrete a 
livello locale, sia pure par
ziali e non risolutive per fre
nare l 'aumento dei prezzi 
possono e debbono essere pre
se. L'amministrazione comu
nale per esempio potrebbe 
istituire gli spacci di parago
ne di cui si è tanto parlato 

durante gli anni del centro 
sinistra ma che puntualmente 
ncn sono mai stat i istituiti. 
Il Comune, la Provincia e gii 
altri enti pubblici potrebbero 
at t raverso una serie di oppor
tune misure, incoraggiare la 
cooperarione nel settore ali
mentare e sottrarlo così al re
gime di quasi monopolio del
la Stantìa. Per quanto riguar 
da la carne congelata, che in 
moltissime macellerie deiia 
ci t tà viene barat ta ta per car
ne fresca, il Comune potreb 
be intervenire e istituire due 
o t re punti d: vendita. Del 
resto lo stesso compagno Id
eino. sindaco di Cosenza. 
nell 'annunciare nel magg.o 
scorso il piano anticrisi pre
disposto dal Comune parlò 
di convenzione con alcune 
macellerie cosentine per la 
vendita della carne congela
ta . L'iniziativa, a nostro giu
dizio. men ta di essere presa 
in s ena considerazione e n-
lanciata. 

Oloferne Carpino 

Si vola, si vola 
« i 

Tutto e pronto a Lame
zia Terme per volare. Ce 
lo ricordano ogni giorno le 
note che Cesanno Mule. 
presidente del consorzio, 
invia alla stampa. Mentre, 
tuttavia, Lamezia Terme 
a ride », Crotone e Reggio 
«piangono» poiché saran
no ridotti a quanto sem
bra i volt dai rispettivi ae
roporti. Ma Ce chi pen
sa anche per loro, oltre 
che per Lamezia Terme. 
Si tratta dell'ingegnere 
Gaetano Greco Saccarato, 
il « Pensaci tu » della Ca
labria, il juale ha m men
te dt proporre un volo 

quotidiano interno tra La
mezia Terme, Reggio e 
Crotone, di modo che i! 
numero degli aerei che si 
levano in colo da questi 
ultimi scali rimanga in
variato A che cosa servi
ranno questi voli interni'* 
Ma per fare arrivare p.u 
fresco t II giornale d; Ca
labria » in tutta la regio 
ne. naturalmente! 

L'assessore all'industria 
Moliamoci ha risposto ad 
un nostro Senzacampaniie 
con una lettera-corsivo nel
la quale ironizza con ac
canimento sulla nostra 

"delusione» per la sua 
riconferma ad assessore 
regionale. Ma perche a de
lusi ». assessori Moliamo
ci? Noi siamo sempre più 
convinti, invece, che le: 
e una potenza, e che ne 
farà di bene ancora alla 
Calabria' Son compren 
diamo, d'altra parte, per
ché,- ad un certo punto 
della lettera, lei parti di 
« mazzette » che avrebbe 
avuto da una serie di in
dustrie. Ma chi ne ha mai 
parlato? Perché tira m 
ballo quest'argomento, as
sessore? Ci mancherebbe 
altro che ci passassero per 
la testa idee del genere! 

certamente questo il punto 
Se una consapevolezza c'è nei 
parti t i è proprio quella rela 
Uva alla giustezza di una li
nea che anzi — e sono parole 
della DC — vn .salvaguar
data . approfondita, adegua
ta. E allora che co*;\ rima
ne di contraddittorio, di irri
solto? Innanzitut to 1 termini 
di questo adeguamento e di 
questo rinvigorimento: sono 
processi questi, secondo il 
PCI. che non possono pas
sare. certo, at traverso affer
mazioni d: principio o nt tra 
verso la caduta di pregiudi
z i ! " che non si toncrettizzi-
no in volte qualificanti a li
vello di giunte. E la contrad-
diz.oiie rimane ancora su 
questi punti, fra il dire e il 
fare, tra 1 problemi che si 
individuano e il modo attra
verso il quale si vogliono r.-
solvere. Basti pensare a que
sto proposito a problemi come 
la variante, i servizi. la rea 
iizzazione dei consigli di 
quartiere, il rinnovo e il ri
lancio degli enti , la moraliz
zazione della vita pubblica 

Per un verso tutti i parti t i . 
- come dicevamo — sono 

d'accordo: questi sono i prò 
blemi. dicono. Ma le soluzio
ni? Quali forze nuove, real
mente nuove possono affron 
tare questioni che investono 
il modo d'essere in città o. 
per parlare della Provincia. 
il ruolo di un ente che per 
il grosso dell'opinione pubbli
ca appare più come una ple
tora di personale che non un 
centro di attività politica am 
m;n„strativa? 

Attorno a questi interroga
tivi si gioca tut ta la part i ta 
di questo ncontro tra le for 
ze politiche. Al cenr todi tutto. 
naturalmente, ne rimane un 
altro, condizionante, decisivo 
a seconda deila risposta che 
adesso si intenderà dare: il 
ruolo del PCI. Caduti gli ster 
cati la risposta va ricercata 
all ' interno de!i'intcs3 Su que 
sta linea sono at testat i il PSI 
e gli altri partiti laici. \ h 
la DC? Il b.sogno di ch:a 
rezza a questo punto si fa 
davvero urgente per la città 
e per la provincia. Il nodo è 
tu t to nelle mani della DC 
che d'altra parte si assume 
anche la responsabilità del 
modo in cui intenderà scio
glierlo. 

n. m. 


